
COMPOSIZIONE NUTRIZIONALE DELLA MICROALGA
KLAMATH

Vitamine

La Klamath è caratterizzata da uno spettro completo di vitamine. In particolare, ha
unelevato contenuto di vitamine del gruppo B, essenziali per la salute dei sistemi
cardiocircolatorio e nervoso, e della sempre più rara B12, di cui la Klamath fornisce oltre il
200% del RDA in un solo grammo. Tra le sue 14 vitamine, la Klamath contiene anche le
vitamine assenti da altre microalghe come la spirulina, quali la vit. C, la vit. D, la vitamina
K, essenziale per l'assorbimento del calcio nelle ossa, della quale la Klamath fornisce il
100% del RDA in un solo grammo.

Minerali e oligoelementi

Le Klamath sono l'unica fonte nutrizionale contenente lo spettro completo dei minerali e
oligoelementi necessari all'organismo umano in una forma sinergica e perfettamente
assimilabile. La Klamath contiene sempre invariabilmente i 28 minerali ed oligoelementi
indispensabili al corretto metabolismo umano, in una forma naturalmente chelata e
completamente biodisponibile.

Aminoacidi

Le Klamath contengono dal 60% al 70% di proteine nobili. E' l'unico cibo conosciuto a
possedere ben 20 aminoacidi. La proporzione ottimale dei suoi aminoacidi essenziali
spiega la capacità della Klamath di favorire una migliore assimilazione delle proteine
assunte con la dieta, quindi di sostenere il processo di formazione e tonificazione
muscolare.[1]

Acidi grassi essenziali

La Klamath è una buona fonte di grassi polinsaturi, in particolare quegli OMEGA 3 sempre
più carenti nella dieta moderna. Grazie a ciò e alla sinergia con numerosi altri fattori, quali
le sue ficocianine (vedi sotto), la Klamath ha dimostrato di poter contribuire al normale
funzionamento del metabolismo dei grassi.[2]

Caroteni e clorofilla

Ricchissima di pigmenti antiossidanti, la Klamath fornisce oltre l'1% del suo peso a secco
in clorofilla, dotata di elevate proprietà antiossidanti e antinfiammatorie.[3] Essa è, inoltre,
una delle maggiori fonti di beta-carotene nella forma trans altamente assimilabile. Grazie
alla sua sinergia con gli altri 14 caroteni, gli acidi grassi e gli altri fattori nutrizionali, il
betacarotene della Klamath ha un tasso di assimilazione veramente unico, come
dimostrato da un recente studio nel quale i partecipanti, dopo un mese di assunzione
dell'alga, hanno ottenuto un aumento medio del 60% di retinolo plasmatico, la forma attiva
della vitamina A che svolge essenziali funzioni di protezione del sistema cardiocircolatorio,
del sistema nervoso, della vista e della pelle.[4]

La Klamath Nutrigea è essiccata con l'esclusivo metodo AFA-Fresh®, che ne
garantisce il massimo tenore dei principali nutrienti.



MOLECOLE NUTRACEUTICHE

Ficocianine

La Klamath è naturalmente ricca di ficocianine, molecole dotate di elevate proprietà
antiossidanti. In particolare le ficocianine della Klamath hanno dimostrato di proteggere il
sistema cardiovascolare dalla ossidazione dei grassi.[5] Le ficocianine sono anche dei
parziali inibitori selettivi di alcuni dei principali enzimi (COX-2, lipossigenasi), responsabili
dei processi infiammatori, inclusi quelli respiratori.[6]

Feniletilammina (FEA)

La Klamath è l'unico cibo a tutt'oggi conosciuto che contiene in quantità significative la
feniletilammina, un aminoacido naturalmente prodotto dal nostro cervello negli stati di
euforia e gioia (al punto da essere definita “la molecola dell'amore”). La feniletilammina è
nota come capace di alleviare la depressione, normalizzare l'umore, migliorare l'acutezza
mentale e la memoria, stimolare sentimenti di gioia e affetto.[7]

Polisaccaride (Immunon)

La Klamath è anche l'unica sostanza naturale capace di modulare in profondità l'azione
del sistema immunitario. In particolare, lo specifico polisaccaride responsabile sia della
attivazione che della mobilizzazione delle cellule NK e dei macrofagi ha dimostrato di
essere più potente di qualsiasi altra sostanza naturale (echinacea, aloe, spirulina).[8]
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